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Il gioco  costituisce un momento fondamentale  dello sviluppo mentale del bambino, un'occasione unica per verificare i diversi livelli di sviluppo della personalità.

Nell'autismo, le modalità di gioco appaiono differenti, da quelle adottate e messe in atto dal bambino normodotato. Ciò non vuol dire che il bambino autistico non sappia divertirsi od interessarsi alle svariate attività e soprattutto non significa che l'adulto non possa trovare il modo e delle strategie per aiutare a sviluppare abilità  di gioco e abilità sociali. 
Le modalità di gioco in questi bambini rimangono, il più delle volte,  ad un livello senso-motorio; il gioco risulta meccanico, è carente la capacità di esplorazione mediante la condivisione di emozioni.

Il gioco organizzato è quasi inesistente; il gioco funzionale non è presente in modo spontaneo, ma la maggiore difficoltà la dimostrano nel gioco di finzione.

Per concludere ciò che appare più evidente è che i bambini con questa tipologia di disturbi hanno, con il gioco  un “rapporto” tendenzialmente fisico, invece che sociale, in quanto l'elaborazione delle informazioni è percettiva, concreta, priva di riferimenti astratti ed empatici: la conoscenza avviene attraverso l'attività senso motoria.

ELEMENTO CARDINE DELL'ESPERIENZA

L'obiettivo che ci siamo posti nei riguardi di Leonardo è quello di renderlo fruitore di esperienze positive nello stare a scuola, contesto nel quale gli si possono favorire scambi, relazioni, comunicazioni di ogni tipo, interesse, curiosità e quindi il non vivere solo in un contesto familiare, ma di comunità.

ANALISI DEL CONTESTO 
Leonardo è un bambino della sezione dei tre anni. 

Proviene dal nido ed il suo sviluppo linguistico è fortemente in ritardo. Leonardo si esprime attraverso  suoni gutturali, lallazione, elicolalia, ma ripete molte voci onomatopeiche.

Il bambino all'interno della sezione è seguito dalle insegnanti curriculari ed usufruisce del supporto dell'insegnante di sostegno, coadiuvata dall'educatrice assistenziale che svolge sia attività propriamente didattica, 

che pedagogica  con percorsi ben mirati ed adattati alle sue competenze  ed abilità.

L'insegnante di sostegno ricopre una funzione di supporto, rispetto alla programmazione di sezione e nello stesso tempo ha anche ruolo di mediazione per poter organizzare le attività , le relazioni e la condivisione con i compagni della sezione.

Intorno al bambino, sono stati quindi coinvolti insegnanti, educatrice, compagni, servizio USL e famiglia

La frequenza scolastica del bambino è costante, si assenta solo in alcune ore per svolgere sedute di logopedia nell'USL di appartenenza.  

LA STRUTTURA

La scuola è così suddivisa:

1 sezione di 3 anni

1 sezione di 4 anni

1 sezione di 5 anni 

1 sezione mista

Atelier, aula per attività individualizzate, aula lettura, salone

Il bambino all'interno della scuola si muove liberamente, ne conosce i diversi spazi utilizzati per momenti di routine e laboratori.

Ha contatti anche con le insegnanti ed i bambini delle altre sezioni nel momento dell'accoglienza e nei momenti che precedono e posticipano il pranzo.

La sezione nella quale il bambino è inserito è costituita da 24 bambini, che

in alcuni momenti provano ad instaurare con il piccolo comportamenti di contatto verbale e gestuale (un bacio, una carezza) o di condivisione nel gioco

RIFERIMENTI TEORICI E METODOLOGICI

Siamo partite dall'osservazione, elemento base, per poter stabilire come procedere nel percorso, seguendo anche le indicazioni da parte dell'USL e dei corsi specifici sull'autismo organizzati dal Memo di Modena che ci sono stati di supporto in quelle fasi o situazioni in cui ci siamo poste dei dubbi. Abbiamo poi operato insieme, mantenendo la stessa linea di condotta. Di sicuro nel cammino ci sono stati dei momenti in cui si è dovuto operare in base alla risposta del piccolo che non sempre è stato costante nei suoi atteggiamenti, quindi in determinate circostanze i nostri percorsi  hanno subito delle variazioni e quindi abbiamo dovuto renderli più flessibili.

PROGETTAZIONE

Leonardo ha seguito una programmazione di sezione ed una individualizzata; abbiamo dedicato tutta la nostra attenzione, per poter sviluppare ed approfondire al meglio quegli aspetti in cui il bambino aveva maggiore difficoltà.

OBIETTIVI:

Stimolare il bambino ad “imparare” ad usare il giocattolo utilizzando il principio di “causa ed effetto”.

Stimolare attraverso il gioco, la socializzazione e la condivisione dei giocattoli con i compagni, riconoscendosi parte di un gruppo.

Incentivare la capacità attentiva.

Stimolare la comunicazione incrementando il linguaggio verbale, mimico, gestuale.

Stimolare la motricità fine.

Attraverso il gioco incentivare il rispetto delle regole, il proprio turno e imparare ad accettare possibili “sconfitte”.

PROGETTI DI SEZIONE

L'anno scolastico si è aperto con il progetto accoglienza: “ A scuola con -Le formiche e l'uovo”. Hanno fatto seguito i progetti:  “Gli elementi della natura” e “Scopro e gioco con il corpo”. 
Sulla base di questi progetti sono state svolte diversi tipi di attività, prendendo in esame i vari ambiti di apprendimento: Il sé e l'altro, I discorsi e le parole, Linguaggio-creatività ed espressione, Il corpo in movimento e La conoscenza del mondo.

PROGETTO di accoglienza : “A scuola con -Le formiche e l'uovo”.

Rientra nel progetto continuità nido-infanzia, con la finalità di accompagnare il passaggio dei bambini e delle famiglie da un istituzione all’altra.

OBIETTIVI

Gli obiettivi perseguiti sono stati:

La capacità, attraverso il gioco,  di mimare sequenze delle filastrocche, manipolare vario materiale strutturato e non, giocare con il proprio corpo e sviluppare una maggiore capacità di comunicazione verbale e gestuale.

PROGETTO. ” Gli elementi della natura:terra, acqua, aria e fuoco”.

In questa fase si è passati alla conoscenza ed alla sperimentazione, attraverso la scoperta  dei vari elementi e dei fenomeni che li accompagnano.

OBIETTIVI:

Gli obiettivi perseguiti sono stati:

Attraverso il gioco, far manipolare su richiesta  o in modo intenzionale   materiali vari tra cui anche quelli naturali consentendo quindi anche la distinzione di semplici percezioni tattili.

PROGETTO: “Scopro e gioco con il corpo”

Si è partiti dalla necessità che il bambino prenda coscienza del sé corporeo e di come il corpo possa muoversi nello spazio.

Le attività relative a questo progetto sono partite da osservazioni allo specchio, a cui hanno fatto seguito attività psicomotorie, attività grafico-pittoriche individuali e di gruppo, filastrocche e puzzle inerenti al viso ed allo schema corporeo nelle sue parti più importanti (testa, collo, tronco e arti).

OBIETTIVI:

Gli obiettivi perseguiti sono stati:

Portare, attraverso il gioco,  alla conoscenza del proprio corpo,  alla scoperta su emulazione di quante posizioni esso possa assumere (attraverso percorsi psicomotori e posture di animali), e di quanti rumori    o suoni si possono produrre attraverso esso.

Abbiamo iniziato anche progetti trasversali che ci accompagneranno fino al termine dell'anno scolastico. Anche in questo caso il gioco ci è stato di supporto in quanto il progetto  “Amico libro” ci ha permesso la scoperta del Libro e lo sviluppo della capacità di ascolto. Infatti sono molte le occasioni di lettura di brevi racconti e fiabe. In “Crescendo con la musica” il gioco si è sviluppato attraverso canti di insieme legati alle varie ricorrenze.

Con il progetto “Io cresco, quando...” abbiamo valorizzato il gioco attraverso momenti di routine con lo scopo di favorire l'autonomia personale e lo star bene in generale.

Per la realizzazione di tali progetti si è dedicato spazio giorno per giorno al gioco libero, strutturato, organizzato, funzionale e simbolico, mettendo a disposizione tutti i giochi della sezione e non.

MATERIALE:

Costruzioni di vario genere, puzzle, domini, pupazzi, materiali naturali, quali spezie, acqua, neve, liquidi colorati, attrezzi ginnici, strumenti musicali, utensileria di cucina, giocattoli semplici costruiti per attività di vario genere.

DOCUMENTAZIONE

Attraverso videoriprese abbiamo cercato di documentare alcune tipologie di gioco

· Leonardo viene messo di fronte a semplici scelte: gli vengono proposte due tipologie di giocattoli, gli animali e le costruzioni,

la videoripresa mette in evidenza la capacità del bambino di cogliere il suggerimento dell’adulto e di reinterpretarlo...

· In un secondo momento viene accompagnato nel gioco da un amico o al massimo due ed osserviamo il suo comportamento...

· Gli viene proposto il gioco da tavolo FANTACOLOR con bottoni colorati per comporre disegni utilizzando schede guidate e quello nel quale deve infilare le palline secondo un ordine dato o una sequenza alternata.

· Attraverso giochi psicomotori osserviamo come il bambino si comporta durante un gioco organizzato che comporta semplici regole da condividere con i compagni.
STRATEGIE:

É  stato svolto, tra colleghe, un lavoro di sinergia con interventi attraverso modalità e tempi diversi per favorire uno sviluppo armonico nel suo percorso.

La strategia alla quale abbiamo fatto più riferimento è stata quella di attivare un lavoro costante intorno al bambino, con osservazioni frequenti  attraverso le quali si è potuto individuare l’aspetto di potenzialità emergente sul quale si è concentrato l’intervento educativo.
Gli sono stati offerti momenti in cui potesse “giocare da solo”; momenti in cui si è intervenuti per aiutarlo, inducendolo a scoprire nuove modalità di gioco; incentivarlo nella condivisione e nello scambio; scoprire con lui che un giocattolo può essere anche impiegato in modo diverso e con funzioni diverse; infine gli si è offerta la possibilità di “giocare a fare finta di”.

DINAMICHE:

Leonardo in alcuni momenti ha accettato di buon grado ciò che gli veniva proposto, incuriosito e forse a volte stupito della scoperta, ma in altri momenti ha dimostrato difficoltà o di non accettare le modalità proposte  in particolar modo si egli ha dimostrato delle difficoltà ad accettare tutto ciò che lo “sporca”, perché questo  gli determina fastidio, quindi ed anche nella manipolazione si è riscontrata una certa resistenza. In queste circostanze abbiamo messo in atto intervanti diversificati: o si è ripreso in un secondo momento, o  si è cercato di distrarlo, proponendo altro
(affinché non potesse vivere la situazione in modo frustante), o infine, per rassicurarlo si è giocato con lui nel modo in cui desiderava.

CONCLUSIONI:

A Leonardo è stato diagnosticato un disturbo autistico con lieve ritardo mentale. Quando è arrivato alla Scuola dell'Infanzia si è subito notato in lui una discreta capacità attentiva; ha quasi sempre partecipato con interesse alle attività proposte ed ha sempre compreso semplici consegne.

Suo maggiore interesse è stato l'ascolto nella narrazione dei libri, come anche la “lettura di immagini”.

I suoi comportamenti non sono stati sempre costanti ed a volte, una minima cosa la viveva come una frustrazione, manifestandola attraverso urla, pianto e veri e propri atteggiamenti di ribellione. Lo sviluppo linguistico, già dai primi giorni ci è apparso fortemente compromesso. 
Le dinamiche relazionali erano assenti ed il piccolo presentava tutti quei comportamenti insiti dei bambini che soffrono di questa patologia. Giocava, “ma non giocava”.

Sulla base di tali osservazioni, in collaborazione con famiglia ed operatori dell’Azienda USL abbiamo programmato il lavoro sull'incentivare le relazioni con i compagni, il rispettare le regole, ampliare il lessico e fornire nuove modalità di gioco, cercando di evitare i comportamenti stereotipati e imparando a contenere e a gestire i suoi comportamenti davanti alle frustrazioni.

Le strategie adottate ci hanno permesso di ottenere buoni risultati, pur  essendo altresì consapevoli che non esiste una “ricetta giusta”, ma ogni piccolo progresso è da considerare una grande conquista.

